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Con un’integrazione alla
legge 92/12, viene introdotta
unanuovamisura incentivante
in favore delle assunzioni, a
tempo pieno e indeterminato,
di lavoratori che fruiscono
dell’Assicurazione sociale per
l’impiego(Aspi).

Mutuandolaprevisionecon-
tenuta nella legge 223/91 per la
ricollocazione dei lavoratori in
mobilità percettori o destinata-
ri della relativa indennità, il de-
creto prevede la concessione,
in favore del datore di lavoro
che realizza l’assunzione, di un
contributo mensile pari al 50%
dell’indennità Aspi residua che
sarebbe stata corrisposta al la-
voratore se fosse rimasto privo
dioccupazione.

La nuova misura postula il ri-
spetto di alcune condizioni pe-
raltro già previste per l’ammis-
sione all’incentivo della legge
223/91.L’assunzione–oltrechea
tempo pieno e indeterminato –
deve essere effettuata libera-
mente, non essendo premiati gli
avviamenti al lavoro di soggetti
nei cui confronti sussiste un ob-
bligolegaleocontrattuale.

La norma, inoltre, introduce
un’ulteriorecondizione:ilavora-
tori non devono essere stati li-
cenziati,neiseimesiprecedenti,
da parte di impresa dello stesso
o diverso settore di attività che,
al momento del licenziamento,
presenta assetti proprietari so-
stanzialmente coincidenti con
quelli dell’impresa che assume,
ovveroessere, conquest’ultima,
in rapporto di collegamento o
controllo. L’assenza delle citate
cause ostative deve essere di-
chiaratadaldatoredilavoro.Ap-
pare, inoltre, scontato il rispetto
deiprincipigeneralistabilitidal-
la legge 92/2012 (per esempio,
esclusione per violazione di un
precedenteobbligo).

Il contributo è corrisposto
per ogni mensilità di retribuzio-
ne erogata al lavoratore. Di con-
seguenza,qualorarisultiretribu-
itotuttoilmese,l’incentivospet-
terà per intero; al contrario, in
presenzadigiornatenonretribu-
ite,l’importomensileandràride-
terminato. A tal fine, per prassi,
sonoritenute retribuiteanche le
giornate in cui vi sia stata eroga-
zionediemolumenti ridotti.

Il beneficio è pari alla metà
deltrattamentoAspichesareb-
be ancora spettato al lavorato-
reassunto.Lasuadurata,quin-
di, va determinata di volta in
volta con riferimento alla de-
correnza iniziale dell’indenni-
tàstessa,detraendoiperiodidi
cui l’interessato hagiàusufrui-
to all’atto dell’instaurazione
delrapporto di lavoro.Sempre
intemadiduratavapoiricorda-

tochelaleggeFornerohaintro-
dotto un regime transitorio
perl’Aspi(2013-2015)condura-
ta del trattamento diverso ri-
spetto a quella a regime (dal
2016) differenziato anche sulla
basedell’età del lavoratore.

Va evidenziato che la norma
fa riferimento all’Aspi. Conse-
guentemente l’incentivo non
parrebbe concedibile a soggetti
che beneficiano della mini Aspi.
Non sembrerebbe possibile ac-
cedere all’incentivo nemmeno
in caso di trasformazione a tem-
po indeterminato di un contrat-
toatermineinstauratoconunla-
voratore percettore Aspi che, in
forza della previsione contenu-
tanella legge92/2012, abbiaavu-
to la sospensione d’ufficio
dell’indennità.

Ant. Ca.
G. Mac.
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Assegno pubblico
pertrovare
unaltroposto
All’aziendacheassume
spetta il 50%dell’indennità

Sitornaamantenerelosta-
tusdi disoccupato se il reddito
derivantedaun’attivitàdilavo-
roèdi importominimo.

Il decreto legge 76/2013 ri-
pristinauninteressanteaspet-
to legato alla conservazione
dello status di disoccupato.
Nel documento, infatti, figu-
ra, tra l’altro, una modifica da
apportare al decreto legislati-
vo181/2000.Lapartedelprov-
vedimento oggetto della revi-
sione è l’articolo 4. Si prevede
l’inserimento – all’inizio
dell’articolo – del seguente
punto: «a) conservazione del-
lostatodidisoccupazionease-
guito di svolgimento di attivi-
tà lavorativa tale da assicura-
re un reddito annuale non su-
periorealredditominimoper-
sonale escluso da imposizio-
ne (…)». In pratica si tratta del
ripristinodellanormaanterio-
reall’entrata invigoredellari-
formaFornerochenehaprevi-
sto l’abrogazione.

Sulla base della disciplina
ante riforma del mercato del
lavoro, nell’articolo 4 del Dlgs
181/2000 eranosanciti due im-
portanti principi relativi al
mantenimento dello status di
disoccupato. Il primo esclusi-
vamente riferito ai lavoratori
subordinati, che prevedeva la
sospensione dello stato di di-
soccupazione in caso di lavo-
ro subordinato di durata infe-
rioreaottomesi. Il secondo,di
portata generale, che ammet-
teva la possibilità di mantene-
re lo status di disoccupato – a
prescinderedaltipodirappor-
to di lavoro intrapreso – se il
ricavato restava all’interno
della soglia reddituale esclusa
daimposizionefiscale(daulti-
mo 8.000 euro annui, per il la-
voro subordinato e 4.800 an-
nui,per gli autonomi).

Così, invigenzadiquellare-
gola, lo stato di disoccupazio-
ne si sospendeva se si svolge-
va un lavoro subordinato non
superiore a 8 mesi e si conser-
vava la disoccupazione in ca-
so di svolgimento di qualsiasi
attivitàlavorativadacuiilsog-
getto traeva un reddito estre-
mamente basso (su cui non
gravavaIrpef).Amodificare il
tuttocihapensatolaleggeFor-
nerocheharidottoda8a6me-
siilperiododiattivitàsubordi-
nata oltre cui si perde il diritto
alla sospensione dello stato di
disoccupazione (a prescinde-
re dal reddito percepito) ma –
cosapeggiore–hacassatointe-
ramente l’altra regola reddi-
tuale. Dal 18 luglio 2012, quin-
di, lo svolgimento di attività
autonoma, da cui si ricava un
reddito, anche di importo irri-

sorio,nonconsentepiùallavo-
ratoredi conservare il suo sta-
to di disoccupato.

Leconseguenzesisonoma-
nifestate in relazione alla per-
dita della disoccupazione ma
anche con riferimento alla
possibilità di assumere in for-
ma agevolata in quanto i lavo-
ratori potevano non arrivare
a possedere effettivamente lo
"status" previsto dalla legge
407/90(disoccupazionedaal-
meno 24 mesi).

Ora, ildecretolegge–alline-
andosi con la posizione assun-
ta dalla Conferenza delle Re-
gioniedelleProvinceAutono-
me del 22 novembre 2012 – ri-
mette le cose a posto, ricollo-
candolelancettedovesitrova-
vanoprima del 18 luglio2012.

Ant. Ca.
G. Mac.
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Disoccupati
anche con reddito
contenuto
Ripristinato lo status cheporta
sconti al nuovodatore di lavoro

Alle impreseunadote
perassumere
under30svantaggiati
Il premioè fissatonel 33%della retribuzione

In sintesi

In sintesi In sintesi

In sintesiDiventaapertaatutti
la società semplificata
constatutostandard
Abolita la compagineacapitale ridotto

Lasocietàaresponsabilità
limitatasemplificatanon
prevedelapartecipazionedi
sociconetàinferiorea35
anniegliamministratori
devonoancheesseresoci
dellastessa

Lasocietàaresponsabilità
limitatasemplificatapuò
esserecostituitadapersone
fisichediqualunqueetà,non
c’èpiùilvincolodei35anniegli
amministratoripossonoessere
esterniallacompaginesociale

Ildatoredilavoropuò
beneficiarediuncontributo
pariaunterzodella
retribuzionemensilelorda
conuntettomassimo
mensiledi650europer
singololavoratore.
Peraccedereall’incentivo,si
deveassumereatempo
indeterminatounapersone
dietàcompresatra18e29
anni(30noncompiuti)che
nonabbiaunimpiego
regolarmenteretribuitoda
almenounanno,oppuresia
senzadiplomadiscuola
mediasuperioreoppureviva
soloconunaopiùpersonea
carico.
Persoggettochenonhaun
impiegoregolarmente
retribuitodaalmenosei
mesisiintendechi,negli
ultimiseimesinonha
prestatoattivitàlavorativa
riconducibileadunrapporto
dilavorosubordinatodella
duratadialmenoseimesi
oppurechinegliultimisei
mesihasvoltoattività
lavorativainforma
autonomao
parasubordinatadacuiha
ricavatouncompenso
inferiorealredditoannuale
minimopersonaleescluso
daimposizione.
Persoggettochenon
possiedeundiplomadi
scuolamediasuperioreo
professionalesiintende,
invece,chinonha
conseguitountitolodi
studiodiistruzione
secondariasuperiore,
rientrantenellivelloterzo
dellaclassificazione
internazionalesuilivelli
d’istruzione.
Lanuovaassunzione,
inoltre,devedeterminareun
incrementooccupazionale
rispettoalnumeromediodi
occupatineidodicimesi
precedenti.
Afronteditalirequisitiil
bonusprevistodaldecreto
vieneerogatoperdiciotto
mesi.
Seinvecesiprovvedea
stabilizzareuncontrattoa
termine,ilcontributoviene
erogatoperdodicimesi.
Tuttavial’aziendaoltrea
stabilizzareillavoratorein
oggettodeveprovvedere
ancheadassumerneunaltro
alfinedideterminare
l’incrementooccupazionale
richiestodaldecretolegge.
Perfinanziareilcontributo,
sonoprevisti500milionidi
eurodal2013al2016inclusi
perleregionidel
Mezzogiorno,mentre294
milioninellostessoperiodo
sonoprevistiallealtre
Regioni.
Lemodalitàdiaccesso
all’incentivosaranno
definitedall’Inpsentro60
giornidall’entratainvigore
deldecretostesso(cioèa
partiredaieri)eledomande
sarannoammessesullabase
delladatadiassunzionepiù
vecchia

L’incentivocostituisceuna
novità.L’unicocollegamento
conilpassatoè
rappresentatodalla
previsionecontenutanella
legge223/1991riguardante
ilreimpiegodeilavoratoriin
mobilità

Angelo Busani
Abolita la Srlcr (cioè la so-

cietà a responsabilità limitata a
capitale ridotto, rimasta dun-
que in vita solo pochi mesi) e
non più limitata la Srls (cioè la
societàaresponsabilità limitata
semplificata) alle sole persone
che non abbiano compiuto i 35
anni di età: è quanto dispone il
Dl 76/2013 all’articolo 9, commi
13eseguenti.

Pereffetto diquestodecreto:
a) la Srls rimane l’unico tipo

di Srl a capitale ridotto (e cioè
sotto il limite "ordinario" di
10mila euro) presente nel no-
stroordinamento;

b)lastessapotràesserecosti-
tuitadapersonefisichediqual-
siasi età;

c)gliamministratoridellaso-
cietà non dovranno più neces-
sariamente essere soci, ma po-
trannoessereestraneiallacom-

pagine sociale.
Come noto, l’atto costitutivo

di Srls deve essere redatto per
atto pubblico in conformità al
modello standard di cui al Dm
138 del 23 giugno 2012, e in parti-
colare deve indicare, oltre alle
generalità dei soci (che devono
necessariamente essere perso-
ne fisiche con la conseguenza
che, quindi, alla Srls non posso-
no partecipare soggetti diversi
dallepersonefisiche)oladeno-
minazione sociale contenente
l’indicazionedisocietàarespon-
sabilità limitata semplificata, o
l’ammontare del capitale socia-
le,parialmenoa1euroeinferio-
rea 10.000 euro.

A tale ultimo riguardo, è op-
portunoricordarecheiconferi-
menti devono essere necessa-
riamente eseguiti in denaro (in
altri termininonsonoconsenti-
ti conferimenti in natura) e che

il capitale sociale, all’atto della
costituzione della società, deve
essereper interoversatodai so-
ci nelle mani dei componenti
dell’organo amministrativo. In
sostanza, non si depositano i
"decimi" in banca.

Quanto all’età dei soci, viene
cancellato, come detto, il previ-
gentelimitedei35anni,pereffet-
todelqualeisoggetticheaveva-
nogiàcompiutoiltrentacinque-
simo anno d’età finora non ave-
vano potuto costituire Srls ma
hanno dovuto prescegliere la
forma della Srl "ordinaria" o
quelladella Srlcr. Venendo me-
nolanormadei35anniperlaco-
stituzione della società, viene
parallelamente meno anche la
previsione per la quale le quote
diSrlsnonsipotevanocedere,a
pena di nullità, se non a soci in-
fra35enni.

La Srls ha il "pregio" della

sua pressoché totale gratuità:
se, infatti, per costituire la Srls
si utilizza l’atto costitutivo
"standard" di cui al Dm 138
«l’atto costitutivo e l’iscrizio-
nenelregistrodelle impreseso-
no esenti da diritto di bollo e di
segreteria e non sono dovuti
onorari notarili» (articolo 3,
comma 3, decreto legge
1/2012).Ilcompensonotarilere-
sta invecedovutose sideborda
dall’atto costitutivo standard e
siconfezionaperlaSrlsunosta-
tuto "su misura" (nota 43644
del 10 dicembre 2012 del mini-
stero della della Giustizia).

Con norma di chiusura, il de-
creto legge dispone infine che
le Srlcr finora iscritte al regi-
strodelleimpresesonoautoma-
ticamente riqualificate come
società a responsabilità limita-
ta semplificata.
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Debuttaunincentivoperil
datoredilavoroparial50%
dell’indennitàmensile
dell’Assicurazionesociale
perl’impiegoperchiassume
unlavoratorechebeneficia
delsussidio.
Iprincipalirequisitiper
accedereall’agevolazione
sono:assunzioneatempo
pienoeindeterminato;il
lavoratorenondeveessere
statolicenziatoneiseimesi
precedentidaaziendecon
assettiproprietaricollegati
conquellacheassume;
vannorispettati iprincipi
generalistabilitidallalegge
92/2012.
Ilbeneficioèpariallametà
dell’importomensileAspi
chesarebbespettatoal
lavoratore,quindisideve
tenercontochetaleimporto
decresceneltempoechenel
periodo2013-2015è
previstounperiodo
transitoriocondurataridotta
dell’Assicurazionesociale
perl’impiego

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

Sono targate Unione Euro-
pea le misure con cui l’Esecuti-
vo prova a rilanciare l’occupa-
zione giovanile. In pratica è un
ponte,dalcaratteresperimenta-
le, che ha come scopo quello di
collegare l’attuale momento
congiunturale con il periodo
2014-2020 in cui si potrà lancia-
re una programmazione a più
lungorespiro,usufruendodelle
risorse comunitarie che saran-
no sbloccate a favore dell’Italia
giàapartiredalprossimoanno.

In quest’ottica, nel decreto
legge presentato in questi gior-
ni,prendecorpounanuovafor-
ma di incentivazione che potrà
essereattivata,successivamen-
teall’entratainvigoredeldecre-
tostessosempreche,però,ilmi-
nistero del Lavoro e l’Inps
avrannodatodiffusionedell’av-
venuta approvazione degli atti
con cui saranno determinate le
risorse economiche che servo-
noa finanziare l’operazione.

Nepotrannobeneficiareida-
toridi lavorocheassumeranno,
con contratto a tempo indeter-
minato, sino al 30 giugno 2015,
lavoratori di età compresa tra i
18 e 29 anni (29 anni e 364 gior-
ni) privi di un impiego regolar-
mente retribuito da almeno sei
mesi oppure senza un diploma
discuolamediasuperioreopro-
fessionaleo chevivonosoli con
una o più persone a carico. Per
farscattarelafacilitazioneèsuf-
ficiente la presenza di una sola
delle tre condizioni. Non fini-
sce qui. È, infatti, previsto che
per fruire dell’agevolazione le
nuove assunzioni devono rea-
lizzare un incremento occupa-
zionalenettocalcolatosullaba-

sedelladifferenzatra ilnumero
dei lavoratori rilevato in ogni
mese e il numero dei lavoratori
mediamente occupati nei dodi-
ci mesi precedenti la nuova as-
sunzione.Iparttimesonoripro-
porzionati in base al lavoro ef-
fettivo. Come in altri situazioni
analoghe,l’incrementodellaba-
se occupazionale si deve consi-
derarealnettodellediminuzio-
niverificatesiinsocietàcontrol-
late o collegate oppure facenti
capo, anche per interposta per-
sona,allostesso soggetto.

IlDlprevede, inoltre,chesia-
no rispettati gli altri parametri

oggettivi di cui all’articolo 40,
del Regolamento (Ce)
800/2008,valeadirechesel’as-
sunzione non rappresenta un
incremento netto del numero
di dipendentidello stabilimen-
to interessato, il posto o i posti
occupatidevonoessersiresiva-
cantiaseguitodidimissionivo-
lontarie,di pensionamento per
raggiuntilimitid’età,diriduzio-
ne volontaria dell’orario di la-
voroodi licenziamentipergiu-
sta causa e non a seguito di li-
cenziamenti per riduzione del
personale.

L’agevolazione,per ilsingolo
lavoratore, non deve superare
il 50% del costo salariale riferi-
toai12mesisuccessiviall’assun-
zione. Se si tratta di lavoratore

diversamente abile la percen-
tuale è elevata al 75% e il perio-
dodiriferimentoèestesoall’in-
teraduratadelrapportodilavo-
ro. Deve essere garantita la sta-
bilità dell’impiego per almeno
12 mesi. Il datore di lavoro rice-
verà un aiuto per 18 mesi pari a
unterzodellaretribuzionemen-
silelorda(imponibilepreviden-
ziale) ma con un tetto massimo
mensilediimportoparia650eu-
ro per lavoratore conguagliabi-
lecon icontributidovuti.

L’Inps ha 60 giorni di tempo
per predisporre una procedura
telematica che consenta la pre-
sentazionedelledomande.Ilbo-
nussaràconcessoinbaseall’or-
dinecronologicoriferitoallada-
ta di assunzione fino a esauri-
mento delle risorse che, volen-
do, possono essere rimpingua-
te dalle Regioni e dalle Provin-
ce autonome anche non rien-
trantinelMezzogiorno.

Lostessoincentivoealleme-
desimecondizionigiàanalizza-
te, può anche essere ottenuto,
masoloper12mesi,sesistabiliz-
zanocontrattiatermine.Inque-
stocaso,ildatoredilavorodeve
effettuare un’ulteriore assun-
zioneperrealizzarel’incremen-
to occupazionale che legittimi
la fruizione dell’incentivo in fa-
vore del rapporto trasformato.
Per quest’ultima assunzione è,
tuttavia,possibile derogarealle
condizioni soggettive richieste
daldecreto.

Alle assunzioni incentivate
descritte trovano applicazione
i generali principi restrittivi in-
trodotti dalla riforma Fornero
(per es.: rispetto del diritto di
precedenza, cumulo dei perio-
diecc).
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Lalegge92/2012haridotto,
rispettoallasituazione
precedente,daottoaseimesi
ilperiodomassimodiattività
subordinataoltreilqualesi
perdeildirittodella
sospensionedellostatusdi
disoccupato.Inoltreha
eliminatocompletamentela
possibilitàdisvolgere
attivitàautonoma
compatibilmenteconlo
statusdidisoccupazione,
ancheseiredditigeneratida
taleattivitàsonominimi

Vieneeliminatala
limitazione"economica"
introdottadallalegge
Fornero.Infatti la
sospensionedellostatusdi
disoccupatorimaneper
quantoriguardail limitedei
seimesidiattività
subordinata.Invece,d’orain
avantiidisoccupati
potrannosvolgereattività
autonomaosubordinata
senzaperderelaloro
condizionepurchélastessa
nondeterminiunreddito
annualesuperiorealreddito
minimopersonaleescluso
daimposizione.Ciòsignifica
chesipotrannoaverericavi
finoa8milaeuroannuiperil
lavorosubordinatoefinoa
4.800europerquello
autonomo

ILLUSTRAZIONE DI UMBERTO GRATI

I CARDINI
Domande via web all’Inps
Graduatoria inbase
alla data del contratto
Agevolataanche
lastabilizzazione


